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Oggetto: Richiesta di sospensione dell'ODG n. 971/2026 – Riorganizzazione 
temporanea del Nucleo Sommozzatori e ricadute sull'accesso alle prestazioni 
straordinarie presso il Reparto Volo 

La scrivente FP CGIL, preso atto dell'Ordine del Giorno n. 971 del 3 luglio 2026 relativo alla 
riapertura del turno C del Nucleo Sommozzatori e alla temporanea distribuzione del 
personale nei turni A e C, rileva come il provvedimento produca effetti che incidono 
direttamente sulle possibilità di accesso del personale alle prestazioni straordinarie previste 
per il servizio presso il Reparto Volo. 
Nel corso degli incontri preliminari era stata condivisa una soluzione organizzativa che 
prevedeva l'inserimento nello stesso turno di tutto il personale che aveva manifestato la 
propria disponibilità ad effettuare il servizio in straordinario presso il Nucleo Elicotteri. Tale 
soluzione avrebbe consentito di garantire la copertura di circa il 75% dei servizi programmati, 
assicurando al tempo stesso criteri di trasparenza ed equità nell'accesso alle prestazioni 
straordinarie. 
L'ODG in oggetto recepisce invece una diversa impostazione organizzativa che, da quanto 
risulta alla scrivente Organizzazione Sindacale, discenderebbe dall'applicazione di un 
presunto principio secondo il quale due fratelli non dovrebbero appartenere al medesimo 
turno di servizio. 
Tale criterio, oltre a non essere stato oggetto di alcun preventivo confronto sindacale, non 
trova riscontro né nel DPR n. 64/2012, né nelle disposizioni ordinamentali del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco che disciplinano l'organizzazione del personale operativo. 
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Per quanto a conoscenza della scrivente, tale modalità organizzativa rappresenterebbe una 
prassi adottata esclusivamente nell'ambito del Nucleo Sommozzatori e non risulta invece 
applicata al restante personale operativo del Corpo, circostanza che rende ancora più difficile 
comprenderne le motivazioni organizzative e la coerenza rispetto ai principi di imparzialità e 
uniformità dell'azione amministrativa. 
Pur ritenendo che eventuali differenti modelli organizzativi possano costituire oggetto di 
confronto nell'ambito delle relazioni sindacali, non può essere condivisa l'introduzione 
unilaterale di criteri che producono effetti economici diretti sui lavoratori. 
La scelta operata, infatti, determina un'evidente disparità nell'accesso alle prestazioni 
straordinarie presso il Reparto Volo, incidendo sulle opportunità economiche di parte del 
personale che aveva manifestato la propria disponibilità al servizio. 
È infatti evidente che una diversa distribuzione del personale nei turni comporta, quale 
conseguenza diretta, l'impossibilità per alcuni dipendenti di accedere, in condizioni di parità 
con gli altri colleghi, ai servizi in straordinario programmati fino al termine dell'attività presso il 
Nucleo Elicotteri. 
La FP CGIL ritiene pertanto che, nelle more di un confronto complessivo sull'organizzazione 
del Nucleo Sommozzatori, la soluzione maggiormente rispettosa dei principi di equità sia 
quella originariamente condivisa, mantenendo nello stesso turno tutto il personale che ha 
manifestato disponibilità allo svolgimento dei servizi in straordinario presso il Reparto Volo, 
limitatamente al periodo di durata del potenziamento. 
Per le motivazioni sopra esposte si chiede la sospensione dell'Ordine del Giorno n. 971/2026 
e la convocazione di uno specifico incontro finalizzato all'individuazione di una soluzione 
condivisa. 
Qualora l'Ordine del Giorno dovesse invece rimanere in vigore nella formulazione attuale, la 
scrivente Organizzazione Sindacale chiede di conoscere chi risponderà del danno economico 
arrecato ai lavoratori ai quali è stato impedito, per effetto di una scelta organizzativa non 
condivisa e priva di esplicito fondamento normativo, un equo accesso alle prestazioni 
straordinarie. 
Certi di un cortese e sollecito riscontro, si porgono distinti saluti. 
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